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Agenzia Stampa  

IL CMI RICORDERÀ 
Nel 30° anniversario del richiamo a Dio del Servo di Dio Paolo VI e nel 
primo dell’Arcivescovo emerito di Parigi, Cardinale Jean-Marie Lusti-
ger, dell’Accademia francese, il CMI renderà omaggio al Pontefice ed 
al Porporato, il 5 agosto a Parigi e il 6 agosto a Roma. 
Il primo Vescovo di Parigi fu Saint Denys, morto nel 250. Gli succede-
ranno 113 prelati, fino a Mons. Henri de Gondi, Cardinale di Retz, de-
ceduto il 14 agosto 1622. Il 115° Vescovo di Parigi, Mons. Jean-
François de Gondi, nipote del precedente, diventò Cardinale ed Arcive-
scovo quando la sede fu elevata ad Arcivescovado, il 20 ottobre 1622. Il 
25° Arcivescovo fu il Cardinale François Marty (1968-1981), al quale è 
succeduto il Cardinale Jean-Marie Lustiger, che si ritirò l’11 febbraio 
2005. L’attuale Arcivescovo è il Cardinale André Armand Vingt-Trois, 
Presidente della Conferenza Episcopale francese. 
 

IL CMI IN PELLEGRINAGGIO AD ARS 
Giovanni Maria Vianney, nacque a Dardilly 
(Rodano) l’8 maggio 1786. Ricevette la sua Pri-
ma Comunione da un sacerdote che aveva rifiu-
tato di prestare giuramento alla Costituzione 
civile del clero e  fu ordinato sacerdote il 13 a-
gosto 1815 e nel febbraio 1818 fu nominato ad 
Ars, “l’ultimo villaggio della diocesi” con circa 
duecentocinquanta abitanti, prevalentemente di 
umili condizioni. I primi anni furono caratteriz-
zati da una lotta serrata contro i vizi stigmatiz-
zati dai predicatori dell’epoca come sintomo di 

secolarismo. L’intensa cura pastorale di Giovanni Maria era attenta alle 
necessità dei più bisognosi ed istituì la Casa della Provvidenza.  
Ben presto la sua fama si diffuse nei paesi vicini, a motivo della santa 
condotta e del ministero svolto nel corso delle varie missioni popolari.  
Un numero sempre maggiore di fedeli, attratti dal suo stile di vita, si 
presentò nella sua chiesa, per ricevere una parola di conforto nonché 
l’assoluzione sacramentale. Nel suo “ufficio” di accoglienza, il confes-
sionale, il curato d’Ars riuscì a riavvicinare a Dio molte anime che se ne 
erano allontanate e ha aiutato molte persone, che si affidavano alla gui-
da spirituale, a compiere grandi passi nella fede.  
Dimostrò così d’avere un particolare dono di discernimento e di pene-
trazione dei cuori. Illustri fondatori di nuovi ordini nascenti si sarebbero 
confrontati con l’umile pastore. Giovanni Maria Vianney impostò tutta 
la vita secondo un regime estremamente austero, privilegiando il digiu-
no e tutte le rigide pratiche dell’ascetismo. La sua sobria povertà indica-
va che l’unica ricchezza era Cristo. Giovanni Maria Battista Vianney fu 
beatificato l‘8 gennaio 1905 e canonizzato il 31 maggio 1925; venne 
dichiarato patrono dei sacerdoti di tutto il mondo. 
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REGINA MARIA JOSÉ 
Oggi ad Ostenda (Regno del 
Belgio), l’Associazione Interna-
zionale Regina Elena e l’Opera 
Principessa di Piemonte, anche a 
nome del CMI, organizzano un 
solenne omaggio alla Principes-
sa Reale del Belgio Maria José 
nella città che le ha dato i natali 
il 4 agosto 1906. Fu Principessa 
di Piemonte dall’8 gennaio 1930 
fino alla salita al trono del Con-
sorte Umberto II. 

 

BOLOGNA 
Il CMI è stato presente a tutte le 
celebrazioni del 2 agosto, nel 
28° anniversario della strage alla 
stazione ferroviaria, che è anche 
la giornata in memoria delle vit-
time di tutte le stragi. 

 

PIEMONTESI 
Il Tascabile Terza Conferenza 
dei Piemontesi nel mondo con-
tiene la sintesi della Conferenza 
Internazionale riunita ad Ales-
sandria il 16 e 17 novembre 200-
7. E’ allegato un dvd di quattro 
filmati, tra i quali uno realizzato 
durante la visita culturale alla 
Reggia di Venaria e al Museo 
dell’Emigrazione di Frossasco. 

 

BUONE VACANZE! 
Un giornalista domanda a Totti: 
"Cosa ne pensa del ritorno dei 
Savoia a Roma?". E Totti ri-
sponde: "Prima de tutto dovemo 
vede' che famo all'andata, poi..." 


